
 

Dal Vangelo secondo Marco (5,21-43) 
Qui nella forma breve (Mc 5, 21-24.35b-43) 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in 
barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla 
ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi 
della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo 
vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con 
insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a 
imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò 
con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva 
intorno. Dalla casa del capo della sinagoga vennero 
a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il 
Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse 
al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi 
fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, 
fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo. Giunsero alla casa del capo della 
sinagoga ed egli vide trambusto e gente che 
piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: 
«Perché vi agitate e piangete? La bambina non è 
morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 
cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre 
della bambina e quelli che erano con lui ed entrò 
dove era la bambina. Prese la mano della bambina 
e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io 
ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e 
camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono 
presi da grande stupore. E raccomandò loro con 
insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di 
darle da mangiare. 

 
1 luglio 2018 – Edizione n° 40 
 

���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
Stupori incrociati. Esiste una guarigione di cui abbiamo assoluta 
necessità: quella dal dolore e dalla morte. E dal dolore che ci provoca 
la morte, specialmente quella dell’innocente. L’unica seria obiezione 
all’esistenza di un Dio buono, come proclamato dai cristiani, è il dolore 
dell’innocente. Possiamo ancora accettare una visione retributiva della 
sofferenza, se sbagli paghi, ma non possiamo concepire che a soffrire 
sia qualcuno senza colpa. Se Dio è buono, perché il giusto soffre? Dio 
non spiega le ragioni del dolore ma condivide la sofferenza e la 
redime, questo è il grande messaggio del cristianesimo. Anche prima 
della croce Gesù manifesta la sua solidarietà verso chi vive un lutto e 
una sofferenza improvvisa. È il caso della figlia di Giairo. 
Giairo. […] Marco usa il numero dodici, che indica la pienezza, per 
sottolineare lì un dolore perfetto, qui una vita colma strappata all’affetto 
dei cari. Marco pone il lettore davanti a due fra le grandi paure della 
nostra vita: la malattia che ci taglia dalla vita di relazione e la morte 
improvvisa nel pieno della nostra attività. Giairo è uno dei responsabili 
della bella e grande sinagoga di Cafarnao. Per la precisione è uno di 
quelli che si occupano di scegliere i lettori e di coordinare la liturgia. 
Non è uno qualunque, è uno che prega, un credente, un pio.  Uno 
impegnato nella fede, che investe molto nella vita interiore e si rende 
disponibile. La sua devozione, la sua convinzione, le sue motivazioni 
profonde vacillano davanti alla figlia esanime. È che è allo stremo, dice 
Marco. Luca e Matteo tolgono questo particolare, dandola per morta. 
L’unica cosa che può fare Giairo, interiormente sfinito, è gettarsi ai piedi 
del Maestro. Non ne può più, non sa come uscirne, non ha soluzioni. 
Allora si mette in ginocchio come chi mendica. Come chi chiede.  Non 
sa più nulla. Non sa più se crede. Chiede per lei che sia salva e viva. 
Salvezza e vita. Le due dimensioni essenziali dell’esistenza umana. […] 
Scusate il disturbo. Arriva qualcuno che prende da parte il povero 
Giairo. Poca diplomazia, nei suoi confronti. La ragazza è morta, lasci 
stare il Maestro. Letteralmente Marco usa un verbo che significa 
scorticare, sfinire…, non sfinire il Rabbì, dicono. Una crudezza e un 
atteggiamento che lasciano stupiti e che ritroveremo più avanti. Che 
c’entra, ora, il disturbo al Maestro? Siamo davanti al dramma di una 
ragazza morta e ci formalizziamo? Che idea c’è di vita, di morte e di 
Dio dietro questa sconcertante affermazione? Il nostro è un Dio che 
vuole essere importunato! Che chiede al discepolo di insistere! Che 
vuole venire nelle nostre case a renderci visita! Dalla casa sono venuti 

a dire a Giairo di rassegnarsi. Gesù, contraddicendo questo parere, chiede a Giairo di fidarsi. [..] Tre fra i discepoli possono seguirlo. 
Perché devono essere due o tre i testimoni, come stabilisce la Scrittura (Dt 19,15). Gesù annuncia la buona notizia zittendo i vicini che si 
disperano: ora sono loro a non doversi disturbare. La bambina non è morta, dorme, inutile strepitare. Lo fa con una gentilezza 
disarmante, con una fede incrollabile. Mi immagino lo sguardo perplesso del padre. Dorme? Che significa? Dorme, certo. È una 
professione di fede vera e propria, un invito a credere contro l’evidenza. Entra in casa. 
Alzati! Prima il gesto, poi la Parola. Prima la tocca, poi le parla.Dio sempre ci tocca, prima di parlarci. Attraverso mille piccoli segni, 
piccole attenzioni, piccole sfumature che solo uno sguardo di fede è in grado di cogliere. Dio ci accarezza con delicatezza e garbo. E il 
Verbo parla. Un vezzeggiativo, ragazzina, e un ordine: kum! E usa l’aramaico, la lingua usata al suo tempo. Non l’ebraico, la lingua del 
sacro. O il latino, la lingua dell’impero. O il greco, la lingua commerciale. Ma la lingua materna, quella imparata in casa. Dio ci parla 
sempre con un linguaggio che siamo capaci di capire. E ci ordina: kum! Alzati! O, meglio ancora: sorgi! 
Per me. Gesù è colui che dona la vita, sempre. La fede che Giairo deve coltivare nonostante l’apparenza. E nonostante la folla che lo 
porta lontano dal Signore. La guarigione riguarda la bambina, certo, ma anche la famiglia della bambina e la folla. Una guarigione da una 
visione della morte catastrofica e definitiva. Gesù, invece, fornisce una lettura completamente diversa riguardo alla morte.Non come 
evento definitivo ma come passaggio. Vedo in quella bambina l’immagine dell’anima che porto in me. Anima in senso teologico, ma 
anche psicologico. L’anima è la parte più profonda, delicata e autentica che porto in me. E che, spesso, mortifico. Distrazione, 
negligenza, scoraggiamento, peccato, la portano alla soglia della morte. Allora, proprio allora, Gesù mi prende per mano e mi intima: 
Talithà kum! (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 01-07-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

«Fanciulla,  

io ti dico:  

àlzati!» 
(Lc 1,63.15) 
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�CALENDARIO LITURGICO DAL 30 GIUGNO ALL’ 8 LUGLIO 2018 
Sabato 30 giugno 

� Ore 16:30 a Bagno matrimonio di Luca Zannoni e 
Viola Pellacini 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva  

Domenica 1 luglio  –13ª del Tempo Ordinario 

Le offerte raccolte nelle messe di questa giornata sono 
destinate all’Obolo di San Pietro 1 
� Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa 
� Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con  

memoria di Carlo Piumi 
� Ore 10:00 a Corticella S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Ferretti Ravazzini, della 
defunta Cinzia Nascimbeni e il ringraziamento per 
un anniversario matrimonio 

Lunedi 2 luglio 

� Ore 21:00 a Marmirolo riunione con i genitori dei 
ragazzi delle elementari e delle medie che 
andranno in campeggio in Luglio a Febbio  

Martedì 3 luglio – San Tommaso apostolo 

� Ore 18:30 a Masone riunione per bollettino, sito e 
comunicazione nella nostra Unità Pastorale 2 

� Ore 20:30 a Masone nella cappella feriale S. Messa  

 
 
Mercoledì 4 luglio – Beato Pier Giorgio Frassati 

Come ogni anno, nei mesi di luglio e agosto la 
S.Messa feriale a Gavasseto viene sospesa, ed è 
sostituita dalla recita del rosario 
� Ore 21:00 a Gavasseto recita del rosario  
� Ore 21:00 a Sabbione in oratorio riunione aperta 

del Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI in 
preparazione alla sagra 

Giovedì 5 luglio 

� Ore 20:30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 6 luglio 

� Ore 20:00 fino alle ore 24:00 a Roncadella 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 20:30 a Corticella S. Messa 

Sabato 7 luglio 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva  

Domenica 8 luglio  – 14ª del Tempo Ordinario 

� Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Vecchi 

� Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Romani Gilioli 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� MASONE: FINALI E PREMIAZIONI DEL TORNEO. - A Masone, al Centro Sociale “Primavera” , Lunedì 2 luglio, dalle 20:00 alle 
22.30, termina la prima fase della sagra con le gare di finale e premiazioni dei Tornei di calcio "Memorial Ragazzi di Masone" 
prematuramente scomparsi. La serata e in particolare i tempi delle premiazioni saranno animati da CAMPANE E TAMBURI (Unione 
Campanari Reggiani e “Africhiamo” di Saneo Mbayé, Zona Franca e Scuole elementari di Gavasseto e dintorni): un evento 
straordinario, un saggio di convivialità musicale e culturale da non perdere per la passione, la carica e la bravura degli artisti. Invitati 
speciali ragazzi e ragazze dagli 8 agli 88 anni. Di gnocco fritto ce ne sarà in abbondanza per tutti! (a pagina 4 c’è anche il volantino) 
� RIUNIONE PER IL CAMPEGGIO. Lunedi 2 luglio alle ore 21:00 a Marmirolo ci sarà la riunione con i genitori dei ragazzi delle 
elementari e delle medie che in Luglio andranno in campeggio a Febbio di Villa Minozzo (RE). 
� 2 RIUNIONE PER BOLLETTINO, SITO INTERNET E COMUNICAZIONE. Martedì 3 luglio alle ore 18:30 
a Masone è convocata una riunione aperta a tutte le persone della nostra Unità Pastorale interessate a 
confrontarsi e fare proposte riguardo il bollettino settimanale, il sito internet  ed in generale la 
comunicazione nella nostra Unità Pastorale. È una buona occasione per fare il punto della situazione e 
provare a rilanciare anche con idee, forme e persone nuove tutto quanto riguarda la comunicazione tra le 
nostre parrocchie attraverso gli strumenti già in funzione ed eventuali nuove proposte. Rappresenta anche l’occasione, per chi è solito 
lamentarsi o criticare, per presentare le proprie osservazioni nella sede opportuna e con le persone maggiormente interessate. 
� MESSE SOSPESE. Nei mesi di Luglio e Agosto è sempre sospesa la messa feriale del mercoledì a Gavasseto. Giovedì 12 luglio in 
occasione del triduo di preghiera per le sagre parrocchiali di Corticella e Roncadella non ci sarà la S.Messa feriale delle ore 20:30 a 
Bagno, mentre sabato 14 luglio non ci sarà la messa pre-festiva a Roncadella. 
� OFFERTE BAGNO. In memoria di Graziella Biancolini il quartiere “La terrazza” offre alla parrocchia di Bagno € 100; per uso locali 
parrocchiali per il battesimo di Alice Cottafava la famiglia offre  € 200. 
� BAGNO: PRODOTTI DELL’ORTO PRO CARITAS. Tutti i lunedì si raccolgono frutti dell’orto, uova,… a Bagno dalle ore 19:00 alle 
19:30 (nell’area cortiliva della scuola dell’infanzia o nel corridoio che conduce in sagrestia); per esigenze particolari prendere accordi 
con referenti Caritas indicati nella bacheca sul posto. 
� SABBIONE: ORATORIO SERALE.  Tutti i giovedì dalle ore 20:45 alle 23:30 circa l’oratorio “Don Alfeo” di Sabbione e il parco 
adiacente rimarranno aperti per tutti coloro che hanno voglia di incontrarsi, di rivedersi, di stare insieme, di giocare, di chiaccherare... 
� GREST 2018 ORATORIO DI BAGNO. Dal 27 giugno al 20 luglio, dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 19:00 grest nei locali 
della parrocchia di Bagno per tutti i bambini e ragazzi dell’unità pastorale dai 6 anni alla 2ª media. come ogni anno ci saranno 
giochi, uscite, laboratori, gustosissime merende e... tutto ciò che rende “fantastico” stare insieme!  costo di iscrizione € 20,00 a 
settimana.  Quest’anno sono entrate in vigore nuove regole che impongono un’organizzazione più articolata, pertanto chiediamo 
ai genitori di fare l’iscrizione in anticipo rispetto la data di inizio dell’attività dei propri ragazzi.  



� RICHIESTA DI AIUTO DEI RAGAZZI DELLE SUPERIORI DELL’UNITÀ PASTORALE. Quest'estate noi ragazzi delle superiori di tutte 
le parrocchie dell'unità pastorale andremo insieme in Calabria, per un'esperienza di volontariato nelle cooperative delle terre confiscate 
alla mafia. Sarà un'occasione preziosa per riflettere sui temi della legalità e della solidarietà, ma anche per crescere insieme come 
gruppo giovani della nostra nuova unità pastorale. Per ammortizzare le spese del lungo viaggio che ci aspetta siamo pronti a metterci 
al lavoro: confezioneremo tortelli verdi, che venderemo a 15 € al kg e saranno disponibili a metà luglio. Da oggi sono aperte le 
prenotazioni per chi volesse aiutarci e comprare qualche kg di bontà e tradizione fatto con le nostre mani. Abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutte le nostre comunità! Grazie! Per prenotazioni: Cecilia, 346 311 8075; Elisabetta, 328 400 4446 

 
1
 L'OBOLO  DI  SAN  PIETRO. In occasione della festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, come da lunga 

tradizione, si raccolgono durante la Messa OFFERTE chiamate appunto "Obolo di San Pietro", riservate 

alle iniziative apostoliche e caritative del Papa. Tali offerte esprimono in modo particolare la forza del 

legame tra ogni fedele/comunità e la persona del Papa. La carità che san Paolo definisce "vincolo di 

perfezione" sia per tutti uno stimolo verso gesti gratuiti e solidali. La raccolta delle offerte dovrà essere 

fatta durante le Messe di Domenica 1° luglio. Si prega di far arrivare poi le offerte a don Emanuele che 

le consegnerà in Curia all'Ufficio incaricato di inviare il tutto direttamente a Roma. 

 

CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO LUGLIO-AGOSTO 2018 
Pubblichiamo orari messe domenicali per il periodo estivo. Come convenuto in assemblea generale si è optato per una turnazione 
che, come si potrà vedere non è perfettamente regolare perché ha dovuto tenere conto delle sagre con i loro orari abituali e del numero 
di sacerdoti presenti. San Donnino a luglio avrà la S.Messa regolarmente, solo per agosto non avrà la S.Messa.  
Messe del Sabato a Roncadella: Nel periodo estivo alle ore 19 ci sarà la messa a Roncadella, con eccezione per sabato 14 luglio  
 

• Lunedì 16 luglio Madonna del Carmine a Corticella Messa della sagra  

• Venerdi 10 agosto San Lorenzo a Gavasseto Processione ore 10.30 e a seguire S.Messa della sagra 
 

 Domenica 
1 luglio 

Domenica 
8 luglio 

Domenica 
15 luglio 

Domenica 
22 luglio 

Domenica 
29 luglio 

Domenica 
5 agosto 

Domenica 
12 agosto 

Mercoledi 
15 agosto 

Domenica 
19 agosto 

Domenica 
26 agosto 

Gavasseto 
Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Marmirolo 
Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Bagno 
Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Corticella 
Ore  
10:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
10:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
10:00 

San 
Donnino 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
10:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Masone 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
11:00 
Sagra 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Castellazzo 
Ore  
9:30 

Ore  
9:30 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

20:45 
Sagra  

patrona U.P. 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Sabbione 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Ore  
9::30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

11:00 
sagra 

Roncadella 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  
9:30 

Ore 11 
Sagra 

Ore  
9:30 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

FORSE SI PUÒ... 
Rubrica a cura di don Emanuele 

La dignità dei corridoi di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 26 giugno 2018  
http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html 

Rispetto a tutto il clamore mediatico che si è creato attorno all'accoglienza mancata – veri e propri respingimenti – che 
rappresenta una vergogna non per la civiltà europea, per le sue radici cristiane e per chissà quale altro nobile e solenne 
movente, ma semplicemente per l'umanità, c'è chi fa. Questa mattina sono atterrati "all'aeroporto di Fiumicino dal Libano 39 
profughi, otto famiglie con 23 minori di cui tre bambini e due persone singole, grazie ai corridoi umanitari promossi da 
Federazione delle chiese evangeliche in Italia (Fcei), Tavola Valdese, Comunità di Sant’Egidio, in accordo con i ministeri 
dell’Interno e degli Esteri. Quasi tutti siriani, sei i palestinesi, si aggiungeranno alle 1575 persone arrivate in Italia, in Francia e in 
Belgio, in modo legale e sicuro dal febbraio 2016". Lo stesso dicasi per i 200 profughi arrivati grazie al progetto dei corridoi 
umanitari attivati dalla Conferenza Episcopale Italiana con l'8 per mille (saranno 500 in due anni). Il tutto senza un solo euro a 
carico di fondi pubblici, ovvero a costo zero per lo Stato. Si potrebbe proporre al ministro degli interni di potenziare questa 
modalità che rispetta la dignità delle persone ed evita drammi, tragedie (e sceneggiate) per le quali saremo (lui e noi) 
duramente giudicati dalle generazioni future? 



 

 
 

 
 

 


